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È stato accolto con gran-
de apprensione dalla 
cittadinanza  l’allar-
me lanciato dal sinda-

co di Savona, Marco Russo, 
sul rischio di un depotenzia-
mento dell’Ospedale San Pao-
lo che sembra  sempre più  
emergere dalla bozza del nuo-
vo piano socio-sanitario regio-
nale. La sostanziale soppres-
sione di tre primariati del no-
socomio cittadino di enorme 
importanza come Malattie in-
fettive, Anatomia patologica 
e  radioterapia  medica  con  
conseguente trasferimento di 
funzioni a favore di Asl 1, l’ac-
corpamento - definito tempo-
raneo dall’AtsLiguria - delle 
degenze di  Chirurgia  della  
Mano e Urologia oltre che del-
la chiusura delle degenze del 
reparto  di  Lungodegenza  
dell’Ospedale San Paolo di Sa-
vona vanno a comporre un 
puzzle che ha già visto la per-
dita di 30 posti letti di Day Sur-
gery (a cui si aggiunge la chiu-
sura dei 16 posti letto delle 
Malattie infiammatorie croni-
che intestinali) e l’imminente 
e  paventato  accorpamento  
del 118 Savona in quello cen-
trale  genovese.  Un quadro  
che nella provincia dall’età 
media più elevata della Regio-
ne e nella città che ha un flus-
so elevatissimo di turisti lega-
ti alle crociere - elemento que-
sto  importante  per  quanto  
concerne le malattie infettive 
– rischia di trasformarsi, se 
confermato, in una “terra de-
solata” per quanto riguarda i 
pazienti del Savonese. 

«Quello che si percepisce 
è che sia in atto un vero e pro-

prio  depotenziamento  
dell’ospedale  di  Savona  e  
del territorio savonese con 
accorpamenti a favore di Im-
peria e Sanremo – commen-
ta Rodolfo Tassara, ex diret-
tore del dipartimento di Me-
dicina della Asl 2 e un tem-
po direttore della struttura 
complessa di Medicina 1 del 
San Paolo – il rischio di ve-
dersi  privato della Anato-
mia Patologica e di altri re-
parti a sostegno del pazien-
te oncologico nella provin-
cia che ha il doppio dei pa-
zienti a rischio oncologico ri-
spetto a quelli dell’estremo 
Ponente è impensabile. Al-
trettanto impensabile l’ipo-
tesi che sia il San Paolo sia il 
Santa Corona, dove non c’è 
un infettivologo, perdano il 
reparto di Malattie infettive 
e che Savona perda un repar-
to di Medicina». 

AtsLiguria  giustifica  le  
scelte ipotizzate attraverso 

la carenza di infermieri e tec-
nici sanitari. 

«Una  soluzione  sarebbe  
che nelle Case di Comunità 
venissero utilizzati infermie-
ri delle cooperative e lasciati 
negli ospedali quelli assunti 
dalla Asl – conclude Tassara 
– nelle Case di Comunità, in-
fatti, non possono essere ef-
fettuati interventi da Pronto 
Soccorso come, ad esempio, 
le suturazioni e quindi succe-
de che, comunque, gli infer-
mieri siano impiegati nelle 
Case di Comunità e i pazienti 
con casi più complessi venga-
no  comunque  dirottati  al  
Pronto Soccorso del San Pao-
lo che ha circa 200 accessi al 
giorno. Anche il togliere in-
fermieri dagli ospedali è un 
modo per depotenziare que-
sti ultimi. L’aspetto della ca-
renza dei medici era inoltre 
facilmente  preventivabile  
anni fa e non si risolve con 
l’insediamento di una univer-
sità privata a pagamento di 
Medicina  a  Santa  Corona  
che non serviva e che tra 5/6 
anni porterà ad avere nuova-
mente più medici di quelli 
che serviranno. E’ stato stila-
to un piano sanità regionale 
che favorisce Genova ed il 
ponente nell’ottica di una ra-
zionalizzazione e di un ri-
sparmio che non razionaliz-
za nulla e non fa risparmiare 
ma che ricade ancora una 
volta solo sulle spalle dei pa-
zienti e di chi lavora in Sani-
tà che rischia di essere spo-
stato da un ospedale ad un al-
tro a seconda delle esigenze. 
Specie in quest’ultimo caso 
va ricordato che, per potersi 
curare, non tutti i nostri pa-
zienti anziani hanno la possi-
bilità di essere accompagna-
ti da figli e nipoti». —
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MAURO CAMOIRANO

Conferenza dei Sin-
daci a Savona: «Nes-
suna riduzione dei 
servizi sociosanita-

ri e dei posti letto». Ad assicu-
rarlo è il direttore generale 
di ATS Liguria, Marco Da-
monte Prioli, che ribadisce 
come «la temporanea rimo-
dulazione delle degenze di 
Chirurgia della Mano e Ocu-
listica del San Paolo rientra 
nella programmazione esti-
va legata al periodo delle fe-
rie. Come previsto si conclu-
derà con il ritorno all’assetto 
ordinario a partire dal mese 
di ottobre».

Il sindaco di Savona, Mar-
co Russo, ha però posto l’ac-
cento sull’eccellenza del re-
parto specialistico, ricordan-
do anche, come motivo di ap-
prensione riguardo le decisio-
ni definite temporanee, co-
me «durante il periodo Covid 
siano stati persi 30 posti di 
Day Surgery mai più recupe-
rati». E come il tutto debba es-
sere valutato in un’ottica ge-
nerale, secondo Russo, di im-
poverimento del San Paolo, 
visto che la bozza di POA (Pia-
no Organizzativo Aziendale) 
prevede la soppressione di 
tre primariati per il nosoco-
mio savonse: Malattie infetti-
ve, Anatomia patologica e Ra-
dioterapia medica.

Ma lo stesso direttore ge-
nerale Marco Damonte Prio-
li replica: «Non esiste alcun 
disimpegno sul presidio sa-
vonese, e non c’è alcuna vo-
lontà di ridurre l’offerta assi-
stenziale. Le modifiche de-
gli assetti organizzativi e de-
gli incarichi dirigenziali non 
significano una riduzione o 
uno spostamento dei servi-
zi. Tutte le attività rivolte ai 
cittadini continueranno a es-
sere garantite».

Prioli sottolinea che «l’o-
biettivo è migliorare l’inte-

grazione tra le diverse com-
ponenti del sistema, e utiliz-
zare nel modo più efficace le 
professionalità e le risorse di-
sponibili. Il percorso di rior-
ganizzazione si inserisce in 
una visione più ampia che 
considera ospedale, territo-
rio e servizi sociosanitari co-
me parti integrate di un uni-
co sistema di presa in carico. 
La Conferenza dei Sindaci è 
l’occasione utile per condivi-
dere informazioni, raccoglie-
re osservazioni e proseguire 

un confronto per consolidare 
la rete dei servizi, rafforzare 
l’integrazione tra i diversi li-
velli assistenziali e accompa-
gnare l’evoluzione della sani-
tà  savonese.  Riorganizzare  
non significa sottrarre servi-
zi: il confronto dei dati delle 
attività in Asl2 tra il primo se-
mestre 2025 e il primo seme-
stre 2026, rileva un incre-
mento significativo del nu-
mero di prestazioni rese ai cit-
tadini. Numeri che dimostra-
no un rafforzamento del siste-
ma sociosanitario sul territo-
rio e l’impatto positivo del 
percorso avviato».

E la stessa direttrice dell’A-
rea Sociosanitaria Locale 2, 
Monica Cirone, pone l’accen-
to sulla collaborazione del 
territorio, «che deve essere 
protagonista della costruzio-
ne del proprio sistema socio-
sanitario e il nostro impegno 
è continuare a lavorare insie-
me alle istituzioni locali per 

garantire ai cittadini servizi 
accessibili, qualificati e capa-
ci di rispondere ai bisogni».

Ma dalla Val Bormida, arri-
va l’ennesima preoccupazio-
ne. Afferma il sindaco di Car-
care, Rodolfo Mirri: «In accor-
do con il sindaco di Cairo, 
Lambertini,  presidente  del  
Distretto sociosanitario delle 
Bormide,  abbiamo  chiesto  
che il punto riferito alla nomi-
na dei rappresentanti del ter-
ritorio all’interno della Con-
ferenza dei sindaci di ATS fos-
se rimandato. Sembra, infat-
ti, che verranno scelti Savo-
na, giustamente, Albenga e 
Pietra Ligure, liquidando Cai-
ro:  la  conferma che  Cairo  
non è più considerata sede di 
un vero ospedale, e che la rap-
presentatività del territorio è 
completamente sbilanciata a 
favore della costa. Venerdì ci 
incontreremo per capire co-
me muoverci». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RODOLFO TASSARA
EX PRIMARIO
DI MEDICINA

Si sta verificando il 
depotenziamento
dell’ospedale San 
Paolo a vantaggio
di Imperia e Sanremo

MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

Una giornata di sport, 
divertimento e soli-
darietà per sostene-
re bambini e adole-

scenti che hanno bisogno di 
aiuto. È questo l’obiettivo di 
«Schiacciare il buio», il tor-
neo benefico di beach volley 
organizzato al Lido dei Pini 

di Savona da Sara Bellunghi 
e Sara Turboni, in collabora-
zione con il reparto di Neuro-
psichiatria Infantile e dell’A-
dolescenza di via Chiappi-
no. L’appuntamento è per sa-
bato 26 settembre 2026 al Li-
do  dei  Pini,  in  via  Nizza  
85/R. Il ricavato della raccol-
ta fondi sarà destinato diret-
tamente al reparto savone-
se, per contribuire al soste-
gno dei bambini e dei ragaz-
zi che necessitano di suppor-
to. A sostenere l’iniziativa sa-

ranno numerose realtà del 
territorio: i Comuni di Savo-
na, Albisola Superiore, Albis-
sola Marina e Vado Ligure, 
la Croce Bianca di Savona e 
quella  di  Carcare,  MESA,  
Corsica Ferries, Mare Hotel 
e Doreca. Una rete che, spie-
gano gli organizzatori, «è de-
stinata ad allargarsi con mol-
ti altri sostenitori».

Il torneo sarà aperto a tutti 
e  vuole  essere  soprattutto  
una festa. In campo ci saran-
no anche rappresentanti de-

gli enti e delle aziende che 
hanno scelto di sostenere il 
progetto, insieme a chi vorrà 
partecipare. L’obiettivo è tra-
sformare la competizione in 
un momento di aggregazio-
ne, condivisione e sensibiliz-
zazione. Iscrizioni e donazio-
ni potranno essere effettuate 
attraverso il QR code presen-
te sulla locandina dell’even-
to. Sono previste diverse for-
mule di adesione e l’iscrizio-
ne comprenderà la magliet-
ta ufficiale dell’evento e uno 
snack a base di frisceu e vi-
no, offerto dal Lido dei Pini. 
Il  titolo,  “Schiacciare  il  
buio”,  racchiude  il  senso  
dell’iniziativa: unire il gesto 
sportivo alla volontà di dare 
una mano a chi attraversa 
momenti difficili. —
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LE REAZIONI

Unione temporanea per Urologia e Chirurgia della mano

L’ex primario di Medicina Tassara raccoglie le preoccupazioni del sindaco Russo
“Saranno di fatto soppressi Anatomia patologica, Infettivi e Radioterapia medica”

“San Paolo penalizzato
a vantaggio di Genova
e dell’estremo Ponente”

In ospedale resta la forte carenza di infermieri 

IL CASO

L’accorpamento a Genova del 118 al centro delle polemiche

L’ospedale San Paolo da tempo oggetto di tagli

“

Una giornata di sport e solidarietà

L’appuntamento è per sabato 26 settembre in via Nizza

Sport e solidarietà al Lido dei Pini
in aiuto alla neuropsichiatria infantile

L’EVENTO

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

I sindaci valbormidesi chiedono un maggior coinvolgimento dell’ospedale di Cairo

Il direttore di Ats Liguria Prioli Damonte respinge le critiche sollevate da Russo
Ma Mirri apre un nuovo fronte e chiede un valbormidese in Conferenza dei sindaci

“Non è prevista la riduzione
di prestazioni per i savonesi”

Prioli Damonte
“Dal confronto

tra l’attività 
del 2025 e del 2026
emerge una crescita

delle attività
per Savona”

*

*

Una lettrice scrive: 
«Leggo sui giornali locali che 
Gtt ha riorganizzato la linea 
2 con nuovi mezzi e maggior 
frequenza degli stessi: bene! 
Mi chiedo, però, perché alcu-
ne zone di Torino vengono 
agevolate e altre no. Parlo 
nello specifico di Mirafiori 
Sud. Avevamo la linea 71 che 
arrivava a Porta Susa e inve-
ce da tempo fa capolinea in 
Via Servais:  pazienza ci  si  
adatta ai cambi mezzi per po-
ter arrivare alla stazione fer-
roviaria. Nelle sere scorse ab-
biamo utilizzato il 71 per an-
dare al Parco Ruffini (festa 
dell’Unità del Pd): al ritorno 
intorno alle 22, 30 l’attesa è 
stata di circa 40 minuti. Ma 

se si è a conoscenza di eventi 
molto partecipati, e dato il 
momento contingente di cri-
si energetica, possibile che 
non venga in mente di au-
mentare la frequenza di una 
linea di bus che è l’unica che 
serve un determinato quartie-
re? Questo vale anche per al-
tre situazioni ovviamente. Se 
si vuole puntare sul turismo 
non si può pensare di lasciare 
una città, periferie incluse, 

con passaggi serali/notturni 
pressoché inesistenti». 

D. Z. 

Una lettrice scrive: 
«Buongiorno vorrei mettervi 
a conoscenza e a sottolineare 
il grave danno che si sta com-
piendo nei confronti delle fa-
miglie piemontesi che devo-
no mandare i propri figli a 
scuola. Quest’anno la regio-

ne Piemonte e in particolare 
l’assessore per il Diritto allo 
studio si è pavoneggiato ri-
guardo  all’erogazione  dei  
voucher per tutte le famiglie 
che avevano fatto domanda. 
Peccato però che l’importo si 
è dimezzato e non si riesce a 
coprire neanche la metà del-
le spese, le credenziali di ac-
cesso al nuovo portarle non si 
sa perché non riescono ad ar-
rivare, e a chi sono arrivate 

non fa accedere alla nuova 
applicazione. Oltretutto non 
si è tenuto conto degli studen-
ti affetti da Dsa che gli altri an-
ni avevano una maggiorazio-
ne del 30%, avendo costi di 
istruzione». 

ENZA

Un lettore scrive: 
«Trovandomi a parcheggiare 
nella serata di martedì nel 

viale centrale di Corso Marco-
ni, ho avuto la sensazione di 
essermi spinto fuori dalla giu-
risdizione dei vigili, circon-
dato da parcheggiatori mol-
to insistenti. Vorrei chiedere 
loro se hanno abdicato defini-
tivamente al controllo del ter-
ritorio e al rispetto delle leg-
gi. Sono stato seguito da un 
abusivo e invitato con soler-
zia al pagamento della sosta 
perché “qui sono io il padro-
ne”. È stata una frase che non 
dimenticherò. Non dimenti-
cherò nemmeno l’assenza di 
forze dell’ordine. Non mi so-
no piegato a pagare la “tan-
gente” e credo che se lo faces-
sero tutti, questi parassiti mi-
grerebbero altrove».

M.O.

Specchio dei tempi
«Gtt ha dimenticato il Festival dell’Unità» – «Voucher scuola a tutti, però solo metà» 

«I parcheggiatori abusivi, nuovi padroni della città» 
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